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Italia distretto potenziale più green del mondo con investitori per 63 miliardi 

DI SIMONETTA SCARAWE 

Ecco qui, servita agli scettici della gre­
en economy, la prima antologia della 
sostenibilità che non si limita soltanto 
a mostrare i percorsi eco-sostenibili già 
attuati da imprese nazionali, interna­
zionali, associazioni, medie e piccole 
imprese, banche, istituzioni. Ma indica 
la vision per le politiche che i governi 
centrali dovrebbero at tuare per fare 
in modo che la terza rivoluzione in­
dustriale, lontana da essere una bolla 
speculativa ma driver per lo sviluppo, 
raggiunga i risultati positivi che le sue 
potenzialità offrono. Gli studiosi, in 
un saggio edito su Energy Policy, so­
stengono che entro il 2030 l'energia 
potrebbe arrivare per il 100% dalle rin­
novabili. Basta volerlo: servirebbero 4 
milioni di pale eoliche, 90 mila 
centrali solari e 1,7 miliardi 
di impianti fotovoltaici. Il 
governo danese ha deciso 
che entro il 2050 non userà 
più i combustibili fossili. In 
sostanza, servono politiche 
efficaci capaci di trasformare 
«la green attitude», in «green 
business» e favorire i «green 
jobs» ponendo obiet­
tivi come quello di 
stabilire percorsi 
e scadenze, acce­
lerando la tra­
sformazione 
program-
m a t a 
dalla Uè. 
Ad esem­
pio il go-
v e r n o 
potrebbe 
d e c i d e r e 
che en t ro il 
2015 t u t t i 

gli edifici pubblici 
del Paese dovranno 
utilizzare le energie 
rinnovabili e altret­
tanto dovranno fare 
nel 2016 i privati per 
le loro case. In Ita­
lia sono più di 100 
mila gli impianti fo­
tovoltaici entrati in 
esercizio con il so­
stegno degli incenti­
vi in conto energia, 
pe r una p o t e n z a 
installata di 1.600 
Mw. Ma, prima, è ne­
cessario acquisire 
la consapevolezza 
che l'Italia, se gio­
casse bene la carta 

de l la g r een 
e c o n o m y , 
c h e n o n 
vuol d i re 
s o l t a n t o 
spingere, incentivandole, l'uti-

' lizzo delle energie alternative 
al petrolio, potrebbe diventare 

il più grande distretto green del 
mondo grazie alle capacità e il 

know-how. E potrebbe 
a t t r a r r e , secondo 
il r appor to pub­
bl ica to dal Pew 
Charitable Trasts, 
inves t iment i per 
63 miliardi di euro, 
(90 mi l i a rd i di 
do l l a r i ) pe r chè 
considerato il «più 
importante paese 
per l 'energia so­
lare». Si in t i to la 
Green Italia. La 

rivoluzione verde è 
adesso, l 'antologia 
sulla green economy 
che da domani vede 
in libreria, per la se­
conda volta insieme 
a due anni dal libro 
del debut to , Green 
economy, Italia, del 
2009, Victor Uckmar, 
t r ibu ta r i s t a e con­
sulente di numerosi 
governi, e Maurizio 
Guandalini, analista 
finanziario, curatore 
del volume che con­
ta anche la prefazio­
ne del ministro per 
l 'ambiente Stefania 
Prestigiacomo. Do­
mani, 20 apri le , la 
p r e s e n t a z i o n e nel 
workshop al Centro 
svizzero di Milano 
dalle 9,30 alle 12. 
Questo interessan­
tissimo lavoro, che 

ha anche il primato di essere il primo 
dopo il disastro nucleare giapponese, 
e che arriva a ridosso del ripensa­
mento del governo Berlusconi sul 
taglio di marzo agli incentivi alle 
rinnovabili, raccoglie anche le te­
stimonianze di esperienze attuate 
sul campo da imprese impegnate 
a cambiare i loro prodotti, le loro 
pratiche, i loro processi produt- ' 
tivi in senso sostenibile. Mirati, 
cioè, ad attuare gli obiettivi di ri­
duzione delle emissioni di C02 e 
di gas serra e a risparmiare e 
fare risparmiare energia. 
Testimonianze che 



spaziano in cam­
pi più diversi, 
dalle bott i­
glie d'acqua 
allo smalti­
mento ecologico dei rifiuti, dal rispar­
mio energetico degli elettrodomestici 
alle ricerche dell'industria chimica, del 
freddo, dei trasporti e dell'Ict. E che 
dimostrano quanto sia vasta l'articola­
zione della green economy. Sant'Anna, 
Coca-Cola Hbc Italia, Oppent, Comieco, 
Gruppo Mauro Saviola, Care!, Daikin, 
Electrolux, Indesit Company, Iveco, 
Telecom Italia, Poste Italiane, Landi 
Eenzo Group, Ferrovie dello stato, Atm, 
Legambiente, Micro-Vet, Acer, Liebert, 
Intesa Sanpaolo, Solvay Italia, Anev, 
Ròdi & Partner, Energy Resources, Ar­
chimede Solar Energy, E.on, General 
Electric, Elettronica Santerno, Ires, 
Adecco Italia», ha spiegato Guandalini, 

«raccontano, direttamente, e da diversi 
punti di vista, le difficili decisioni e i 
profondi dilemmi che vengono generati 
quando in una impresa si affrontano le 
problematiche ambientali». «Testimo­
nianze che aiutano», ha aggiunto Guan­
dalini, docente e organizzatore di eventi 

intemazionali per la 
Fondazione Istud 

(prima business 
schoo! in Italia), 
«a uscire dalla 
p r o s p e t t i v a 
teorica e met­
tono sulla buo­
na strada della 
ricerca di solu­

zioni gestionali 
vere e capaci 
di creare valore 

per tutti». 
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Sostenibilita 

I timori sul nucleare rilanciano le energie rinnovabili  
Roma, 18 apr. - (Adnkronos) - Il disastro della centrale atomica di Fukushima in Giappone ha riproposto alla ribalta il 
problema della convenienza delle energie alternative verso quelle tradizionali. Il tema sarà al centro, mercoledì 20 
aprile, del 'Green Italia day', il workshop organizzato dall'Osservatorio Green Economy della Fondazione Istud e dalla 
Rappresentanza a Milano della Commissione europea con il patrocinio del Ministero dell'Ambiente. L'incontro, che 
avrà al centro gli effetti della 'rivoluzione verde' sulla vita quotidiana, sara' introdotto da Marella Caramazza, Direttore 
Generale di Fondazione Istud che presenterà la ricerca realizzata in collaborazione con il Centro Euro-Mediterraneo 
per i Cambiamenti Climatici ''Imprese italiane, cambiamento del clima e impatto della 20-20-20'', e vedrà 
successivamente le testimonianze di Matteo Fornara (Commisione europea), Cristina Gabetti (Striscia la Notizia), 

Andrea Poggio (Legambiente). Successivamente vi sarà un briefing sul tema ''Green, il grande cantiere dei lavori in 

 

corso. I tanti volti della sostenibilità'' con la partecipazione, fra gli altri, di Roberta Benedetti (E.ON Climate and 
Renewables Italia), Alberto Beretta (Ceo di Oppent), Lucio Bernard (centro ricerche Fiat), Enrico Cappanera (Ceo di 
Energy Resources), Edi Fabbro (Electrolux Global Technology Center), Roberto Gerbo (Energy manager Gruppo 
Intesa San Paolo), Luca Gorno (Responsabile Marketing di prodotto di Daikin Air Conditioning), Leonardo Maugeri 
(Presidente Polimeri Europa - eni), Francesco Nalini (Direttore Generale Gruppo Carel). Il 'Green Italia day' ha come 
slogan 'Io vivo verde'. Dalle bottiglie d'acqua allo smaltimento ecologico dei rifiuti; dal risparmio energetico degli 
elettrodomestici alle ricerche dell'industria chimica, del freddo, dei trasporti e dell'Ict; le occasioni di 
risparmio/recupero energetico certo non mancano. La rivoluzione verde è adesso. Malgrado i presunti o reali dello 
stop and go dell'Italia, comunque ci stiamo muovendo. C'è aria nuova, voglia di fare, di ricercare, di credere che 
l'opzione Green non è una tendenza passeggera. Siamo in ritardo, ma è ancora possibile puntare all'obiettivo 20-20-
20 che punta a ridurre entro il 2020 le emissioni di gas a effetto serra, portare al 20% il risparmio energetico e 
aumentare al 20% il consumo di fonti rinnovabili. In occasione del workshop uscirà il libro, curato da Maurizio 
Guandalini e da Victor Uckmar, edito da Mondadori Università con l'Osservatorio Green Economy della Fondazione 
Istud, dal titolo Green Italia. E' una antologia della sostenibilità, un excursus delle imprese nazionali, internazionali, 
associazioni, medie e piccole imprese, istituzioni, individui che sono 'occupati' a far sì che la nostra vita cambi in 
meglio.  

18-APR-11 17:17 
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Di Maurizio Guandalini e Victor Uckmar. La prefazione è del ministro dell'Ambiente, Stefania Prestigiacomo 

Nelle librerie l'antologia della sostenibilità 
'Green Italia, la rivoluzione verde è adesso'  

ultimo aggiornamento: 20 aprile, ore 11:03 

Oggi a Milano in occasione del Workshop 
dell'Istud la presentazione del volume che 
racconta le difficili decisioni e i profondi 
dilemmi che vengono generati quando in una 
impresa si affrontano le problematiche 
ambientali. I timori sul nucleare del dopo 
Fukushima rilanciano le energie rinnovabili   
 
 

  

 

Roma, 20 apr. - (Adnkronos) - Dopo il volume Green economy, Italia, pubblicato nel 2009, arriva il secondo 
lavoro di Maurizio Guandalini e Victor Uckmar 'Green Italia. La rivoluzione verde è adesso ', che come il 
primo fa il punto, aggiornandolo, sulle idee, le opinioni e i progetti dei rappresentanti di alcune tra le più 
importanti e significative istituzioni e imprese che operano nel nostro paese. Il libro, che sarà presentato oggi in 
occasione del Workshop dell'Istud a Milano, è ricco di testimonianze che direttamente dal campo e da diversi 
punti di vista ci raccontano le difficili decisioni e i profondi dilemmi che vengono generati quando in una 
impresa si affrontano le problematiche ambientali . 

''Sono passati due anni da Green economy, Italia. Quel volume era una 
infarinatura, un approccio che riguardava quello che sarebbe, e che è, 
cresciuto in un settore così vasto e eterogeneo. Green Italia. La rivoluzione 
verde è adesso -spiega Maurizio Guandalini- è una antologia della 
sostenibilità, un excursus delle imprese nazionali, internazionali, 
associazioni, medie e piccole imprese, istituzioni, individui che sono 
'occupati' a far sì che la nostra vita cambi in meglio. Dalle bottiglie d'acqua 
allo smaltimento ecologico dei rifiuti, dal risparmio energetico degli 
elettrodomestici alle ricerche dell'industria chimica, del freddo, dei trasporti e 
dell'Ict''. 

Nella prefazione al libro Stefania Prestigiacomo , ministro dell'Ambiente, 
scrive: ''In questo delicato periodo finanziario internazionale, la green economy è una delle vie principali da 
perseguire al fine di dare vita ad una nuova economia moderna, competitiva, rispettosa dell'ecosistema, ma 
occorre un approccio pragmatico affinché diventi realmente la nuova frontiera''. 

 



Roma, 19 apr. - (Adnkronos) - Il disastro della centrale atomica di Fukushima in Giappone ha riproposto alla 
ribalta il problema della convenienza delle energie alternative verso quelle tradizionali. Il tema sarà al centro, 
mercoledì 20 aprile, del 'Green Italia day ', il workshop organizzato dall'Osservatorio Green Economy della 
Fondazione Istud e dalla Rappresentanza a Milano della Commissione europea con il patrocinio del Ministero 
dell'Ambiente. 

L'incontro, che avrà al centro gli effetti della 'rivoluzione verde' sulla vita 
quotidiana, sarà introdotto da Marella Caramazza, Direttore Generale di 
Fondazione Istud che presenterà la ricerca realizzata in collaborazione con il 
Centro Euro-Mediterraneo per i Cambiamenti Climatici ''Imprese italiane, 
cambiamento del clima e impatto della 20-20-20'', e vedrà successivamente 
le testimonianze di Matteo Fornara (Commisione europea), Cristina Gabetti 
(Striscia la Notizia), Andrea Poggio (Legambiente). 

Successivamente vi sarà un briefing sul tema ''Green, il grande cantiere dei 
lavori in corso. I tanti volti della sostenibilità'' con la partecipazione, fra gli 
altri, di Roberta Benedetti (E.ON Climate and Renewables Italia), Alberto 
Beretta (Ceo di Oppent), Lucio Bernard (centro ricerche Fiat), Enrico 

Cappanera (Ceo di Energy Resources), Edi Fabbro (Electrolux Global Technology Center), Roberto Gerbo 
(Energy manager Gruppo Intesa San Paolo), Luca Gorno (Responsabile Marketing di prodotto di Daikin Air 
Conditioning), Leonardo Maugeri (Presidente Polimeri Europa - eni), Francesco Nalini (Direttore Generale 
Gruppo Carel). 

Il 'Green Italia day' ha come slogan 'Io vivo verde' . Dalle bottiglie d'acqua allo smaltimento ecologico dei rifiuti; 
dal risparmio energetico degli elettrodomestici alle ricerche dell'industria chimica, del freddo, dei trasporti e 
dell'Ict; le occasioni di risparmio/recupero energetico certo non mancano. La rivoluzione verde è adesso. 

Malgrado i presunti o reali dello stop and go dell'Italia, comunque ci stiamo muovendo. C'è aria nuova, voglia di 
fare, di ricercare, di credere che l'opzione Green non è una tendenza passeggera. Siamo in ritardo, ma è 
ancora possibile puntare all'obiettivo 20-20-20 che punta a ridurre entro il 2020 le emissioni di gas a effetto 
serra, portare al 20% il risparmio energetico e aumentare al 20% il consumo di fonti rinnovabili. 

In occasione del workshop uscirà il libro, curato da Maurizio Guandalini e da Victor Uckmar, edito da 
Mondadori Università con l'Osservatorio Green Economy della Fondazione Istud, dal titolo Green Italia. E' una 
antologia della sostenibilità, un excursus delle imprese nazionali, internazionali, associazioni, medie e piccole 
imprese, istituzioni, individui che sono 'occupati' a far sì che la nostra vita cambi in meglio. 
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La rivoluzione verde è adesso 

I timori sul nucleare del dopo Fukushima 
rilanciano le energie rinnovabili  

ultimo aggiornamento: 20 aprile, ore 11:03 
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Workshop Green Italia Day - La 
rivoluzione Verde è adesso  

 

Workshop organizzato dall’Osservatorio ISTUD-Green Economy in collaborazione 
con Commissione Europea e Ministero dell'Ambiente 

Quali sono i rischi e le opportunità che le imprese italiane percepiscono in relazione al 
cambiamento climatico? E quali le azioni che esse mettono in campo per realizzare ambiziosi piani 
per il contenimento delle emissioni di gas serra previsti per il 20-20-20? 

Con l’intento di rafforzare il legame tra sostenibilità, competitività e carbon strategy, la ricerca 
“Imprese italiane, cambiamento del clima e impatto della 20-20-20”, realizzata da 
CMCC (rif. Dr. Federica Viganò) e ISTUD nell’ambito della convenzione stipulata tra i due enti, 
approfondisce questi temi attraverso l’analisi di casi studio che sfruttano sinergie e 
complementarietà delle competenze dei due istituti. 

La ricerca sarà presentata in occasione del workshop Green Italia Day del 20 Aprile 2011, 
organizzato a Milano dall’Osservatorio Green Economy della Fondazione ISTUD e dalla 
Rappresentanza a Milano della Commissione Europea, con il patrocinio del Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, dove esperti del mondo del business e delle 
istituzioni dibatteranno sulle ultime evoluzioni economiche, politiche, sociali sul fronte 
dell'economia verde. 

La convenzione tra CMCC e Fondazione ISTUD, scuola di business indipendente che opera nel campo 
della formazione professionale superiore e della ricerca sul management, è finalizzata alla 
realizzazione di iniziative comuni che vogliono individuare, promuovere e attuare progetti e attività 
formative legate ai temi della Green Economy e dell’impatto del cambiamento climatico sulle 
imprese in merito all’evolversi dello scenario politico-legislativo. 

Il workshop abbraccia e coinvolge altri appuntamenti legati al tema della rivoluzione verde, come 
l’uscita per Mondadori Università del libro “Green Italia” e il nuovo programma di specializzazione 
post-laurea “Green Management Programme”, che ha l’obiettivo di formare i manager della green 
economy. 

La partecipazione all’evento è gratuita. I posti sono limitati.  
Per confermare la partecipazione all’evento, compila la scheda di partecipazione. 
L’evento avrà luogo presso il Centro Svizzero - Via Palestro 2, Milano (9:30 – 13:00). 



Formazione > Seminari 

Green Italia day 
Fondazione Istud e Rappresentanza a Milano della Com missione europea 
organizzano il 20 aprile a Milano - presso il Centro Svizzero di via Palestro, 2 dalle 
9.30 alle 13 - il Green Italia day. 

Il workshop, che ha il patrocinio del Ministero dell’Ambiente, ha l’obiettivo di stimolare 
una riflessione positiva a favore delle energie verdi e di presentare i risultati della 
ricerca ”Imprese italiane, cambiamento del clima e impatto della 20-20-20” realizzata in 
collaborazione con il Centro Euro-Mediterraneo per i Cambiamenti Climatici. 

L’obiettivo 20-20-20  punta a ridurre entro il 2020 le emissioni di gas a effetto serra, 
portare al 20% il risparmio energetico e aumentare al 20% il consumo di fonti rinnovabili. 

Testimonianze  

Matteo Fornara (Commisione europea)  
Cristina Gabetti (Striscia la Notizia)  
Andrea Poggio (Legambiente).  

Successivamente vi sarà un briefing sul tema “Green, il grande cantiere dei lavori in 
corso. I tanti volti della sostenibilità”  con la partecipazione, fra gli altri, di: 

Roberta Benedetti (E.ON Climate and Renewables Italia)  
Alberto Beretta (Ceo di Oppent)  
Lucio Bernard (Centro ricerche Fiat)  
Enrico Cappanera (Ceo di Energy Resources)  
Edi Fabbro (Electrolux Global Technology Center)  
Roberto Gerbo (Energy manager Gruppo Intesa San Paolo)  
Luca Gorno (Responsabile Marketing di prodotto di Daikin Air Conditioning)  
Leonardo Maugeri (Presidente Polimeri Europa - Eni)  
Francesco Nalini (Direttore Generale Gruppo Carel).  

La rivoluzione verde è adesso  

Dalle bottiglie d’acqua allo smaltimento ecologico 
dei rifiuti; dal risparmio energetico degli 
elettrodomestici alle ricerche dell’industria chimica, 
del freddo, dei trasporti e dell’Ict; le occasioni di 
risparmio/recupero energetico certo non mancano. 
Soprattutto in Italia che ha know how, tecnologie e 
sensibilità per l’ambiente (oltre ad essere definito in 
ambito internazionale come “il più importante paese 
per l’energia solare”). 

Questa è la convinzione che si ricava leggendo il 
libro, curato da  Maurizio Guandalini e da Victor 
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l’Osservatorio Green Economy della Fondazione Istud, dal titolo Green Italia che uscirà 
il giorno del workshop. 

Il libro invita gli imprenditori ad affrontare le problematiche ambientali uscendo da una 
prospettiva teorica o ideologica per ricercare soluzioni gestionali concrete. Questa 
antologia della sostenibilità offre una panoramica delle imprese nazionali e 
internazionali, associazioni, istituzioni impegnate tutti i giorni a cambiare in meglio la 
nostra vita. 

15/04/2011http://www.mglobale.it/Formazione/Seminari/Green_Italia_Day.kl







SEMINARI  

Nel cantiere dell'economia verde 
le aziende si preparano al futuro 
E.On, Oppent, Fiat, Electrolux: dal Green Italia day 
della Fondazione Istud alcuni esempi di come le imprese 
stanno investendo nelle rinnovabili e nell'efficienza 
energetica 

L. Re  

27 Aprile 2011 

L’economia verde è un cantiere con lavori in corso in tutti i 
settori, dalle rinnovabili ai trasporti, passando per l’efficienza 
energetica negli elettrodomestici e lo smaltimento dei rifiuti, 
solo per citare qualche esempio di quelli raccontati al 
seminario Green Italia day, organizzato a Milano dalla 
Fondazione Istud. Ci sono tecnologie già pronte, altre in via di 
sperimentazione, o premature perché frenate da vari ostacoli 
(basti pensare all’assenza di reti intelligenti, “smart grids”, 
capaci di gestire in modo più flessibile l’energia prodotta e 
consumata, o di colonnine di ricarica per i mezzi elettrici). 
Così molti progetti sono ancora in stand-by perché le 
infrastrutture sono molto complesse e costose da realizzare. 
Allora le aziende come interpretano la “green economy”? 
Dove stanno investendo? 
 
L’energia convive con l’incertezza  
Roberta Benedetti, direttore dell’area clima e rinnovabili di E.On Italia, ha ricordato l’impegno 
del colosso tedesco di aumentare a 2,6 miliardi di euro gli investimenti nelle rinnovabili tra 2011 
e 2013, continuando la sua espansione nei mercati extra europei (come gli Stati Uniti) per 
variare il più possibile il mix delle fonti alternative. Non poteva mancare una parentesi sui 
principali dibattiti in corso nella politica energetica italiana e internazionale: gli incentivi per le 
rinnovabili e il futuro del nucleare. Proprio sull’atomo il Governo tedesco ha mostrato un 
repentino cambio di rotta, dopo aver introdotto nel 2010 una tassa sul nucleare concedendo al 
contempo una proroga al funzionamento degli impianti più vecchi. Con l’emergenza di 
Fukushima è arrivato lo stop ai reattori; l’incertezza e la mancanza di stabilità sono quindi 
comuni a tanti paesi, soprattutto sulla scia di catastrofi ambientali. 
 
I rifiuti viaggiano sottoterra  
Un’emergenza che l’Italia deve affrontare di continuo è quella dei rifiuti, non solo a Napoli ma 
anche in molte città ancora incerte sul metodo migliore di raccolta (con i camion e i cassonetti, 
o porta a porta) mentre l’amministratore delegato di Oppent, Alberto Beretta, propone di 
passare al trasporto pneumatico della spazzatura. In Italia sono pochi i centri urbani che hanno 
deciso di puntare su questa tecnologia: Venaria Reale, per esempio, che ha indetto una gara 
per realizzare un impianto di raccolta pneumatica, approfittando degli scavi per il progetto di 
teleriscaldamento. Eppure i vantaggi sono numerosi: i rifiuti viaggiano nei tubi sottoterra, grazie 
a pompe d’aspirazione, fino ai centri di smistamento, eliminando l’ingresso dei camion nei 
quartieri e riducendo così l’inquinamento e i costi complessivi della raccolta (che sono molto più 
elevati per quella porta a porta, senza considerare l’accumulo di sacchi nelle strade). 
 
Auto ecologica: il futuro è dell’elettrico, il presente del metano  
Non esiste una bacchetta magica per risolvere subito il problema dell’inquinamento dei veicoli. 
L’ha spiegato Lucio Bernard, responsabile ricerca e sviluppo di Fiat Powertrain, evidenziando le 
difficoltà incontrate prima dall’idrogeno (accantonato dopo le speranze degli scorsi anni) e ora 
dalla moda dell’auto elettrica. I mezzi alimentati dalle batterie saranno quelli del futuro, secondo 
Bernard, ma ci vorranno molti anni prima che si diffondano pienamente. Ci sono diversi 
inconvenienti, soprattutto la densità energetica delle batterie (settanta volte inferiore a quella 
dei carburanti tradizionali) e, di conseguenza, l’autonomia limitata. Ci sarà quindi un lungo 
ponte tecnologico dominato dal metano e dai suoi sviluppi verso il biometano generato dalle 

Link 
Con il greenwashing anche 
l'economia verde può 
mentire  
Più rischi a investire nelle 
rinnovabili: chi si ferma e 
chi prova a ripartire  
Italia, Usa, Cina: così le 
rinnovabili lottano contro 
l'incertezza  
Il 2% del Pil può lanciare 
l'economia verde. A patto di 
tagliare i sussidi dannosi  

Nel cantiere dell'economia verde le aziende si preparano al futuro



biomasse. Fiat crede molto in questa soluzione a zero emissioni, anche se mancano tuttora 
delle norme per favorire l’immissione in rete del biometano e i distributori dove rifornirsi di gas, 
sono ancora pochi a livello nazionale. Infine, suggerisce Bernard, bisogna considerare le analisi 
“well to wheel” (dal pozzo alla ruota). L’auto elettrica che utilizza energia prodotta da centrali a 
carbone, per esempio, annulla i benefici delle batterie perché nel conto totale devono entrare le 
emissioni di CO2 del carbone. 
 
Elettrodomestici intelligenti, ma le reti?  
L’importanza d’investire nelle reti elettriche di ultima generazione, emerge dalle riflessioni di Edi 
Fabbro, responsabile dei progetti innovativi di Electrolux. L’utilizzo degli elettrodomestici incide 
fino al 90% sui consumi energetici misurati sulla vita complessiva di ogni apparecchio (dalla 
sua progettazione allo smaltimento, passando per la fabbricazione, il trasporto e, appunto, l’uso 
dopo l’acquisto). Ecco perché la ricerca tecnologica si concentra su come ridurre 
l’assorbimento di elettricità e altre risorse, ad esempio l’acqua consumata da lavatrici e 
lavastoviglie. Il futuro è negli elettrodomestici “intelligenti”, al pari delle smart grids 
indispensabili anche per gestire l’energia discontinua generata dalle fonti rinnovabili. Ci sarà 
una comunicazione tra reti e apparecchi, grazie a dispositivi che sapranno valutare tantissimi 
parametri (fasce orarie, consumi attuali e previsti dei vari elettrodomestici, costo dell’energia e 
sua provenienza). In altre parole, una lavatrice potrà dirci se conviene accenderla subito, o 
aspettare qualche ora per consumare e spendere meno. Ma la decisione finale sarà sempre 
dell’uomo: sarà lui a premere il pulsante d’accensione o quello di stand-by. 
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Green Italia day secondo anno
La rivoluzione verde è adesso!

Lo scorso 20 aprile 2011, a Milano, presso il Centro Svizzero in Via Palestro
2 si è svolto Green Italia day, organizzato dall’Osservatorio Green Economy
della Fondazione ISTUD (scuola fondata nel 1970, per iniziativa di
Assolombarda e di un gruppo di grandi aziende italiane e multinazionali, che
opera in Europa nel campo della formazione professionale superiore e della
ricerca sul management) e dalla Rappresentanza a Milano della Commissione
Europea (gli uffici della Commissione Europea presenti nel territorio in tutti i
Paesi dell’Unione hanno il compito di dialogare con i cittadini ed organizzare

eventi per promuovere le principali politiche europee), con il patrocinio del Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare. Dal 2008 l’Unione europea ha adottato una strategia integrata
in materia di energia e clima con ambiziosi obiettivi da ottenere entro il 2020, che sono alla base di
una vera e propria rivoluzione industriale e tecnologica verso una nuova economia a basso tenore di
carbonio. Proprio dopo lo stop del Governo al nucleare ed il rilancio del tema delle energie rinnovabili,
gli effetti della “rivoluzione verde” sulla vita quotidiana delle persone sono stati discussi durante la

seconda edizione del Green Italia day, una riflessione positiva a favore delle energie verdi. Marella
Caramazza, direttore generale di Fondazione Istud, condivide la scelta del governo sul nucleare e
ritiene che per incentivare l'opzione green, che potrebbe essere l'alternativa alle energie tradizionali,
nucleare compresa, le istituzioni dovrebbero incentivare la diffusione di cultura vera su questo perché
i consumatori a mio avviso non sono consapevoli del valore vero che hanno queste cose oltretutto c'é
un problema di differenziale di prezzo che ancora non è sufficientemente colmato. Dovrebbero anche

– dice - continuare a promuovere l'innovazione tecnologica in questo senso. Secondo Maurizio
Guandalini, economista, docente e organizzatore di eventi internazionali per la Fondazione Istud,
dall'anno scorso sono cambiate tante cose: C'è aria nuova, voglia di fare, di ricercare, di credere che
l'opzione Green non è una tendenza passeggera e poi c'è stato lo stop del Governo sul nucleare. La
seconda edizione del workshop Green Italia day ha visto la partecipazione di alcune aziende che
hanno deciso di optare per la politica green: E.On, Oppent, Fiat, Energy Resources, Electrolux, Intesa

Sanpaolo, Eni per citarne solo alcuni. Oppent, società milanese attiva nel comparto
del trasporto automatizzato, ad esempio, ha proposto la tecnologia Automatic Waste
System, che automatizza la raccolta e il trasporto dei rifiuti, non solo migliorando le
condizioni igienico sanitarie, ma abbattendo anche le emissioni di gas a effetto serra

fino al 60% attraverso la riduzione del traffico causato dagli automezzi di raccolta. La raccolta
tradizionale dei rifiuti in Italia - dice Alberto Beretta, ad di Oppent - è di 3 tipi: porta a porta,
cassonetti e una tecnologia ibrida che sta prendendo piede: le isole ecologiche. Tutti questi tipi sono
però accomunate dalla particolarità che i camion devono raggiungere i quartieri per fare la raccolta.
Attraverso – spiega - la tecnologia che noi proponiamo i rifiuti inseriti in stazioni di carico dagli utenti
vengono portati attraverso una rete di tubazione in una centrale di raccolta alla periferia della città.
Da lì vengono poi prelevati da un automezzo preposto. In questo modo i camion non arrivano più in
città e i rifiuti non sono più a contatto con l'aria fino che non arrivano all'inceneritore o alla discarica.

Nel corso dell’workshop è stato presentato Green Italia. La
rivoluzione verde è adesso di Maurizio Guandalini e Victor Uckmar,
edito da Mondadori Università con l’Osservatorio Green Economy della
Fondazione Istud. Una antologia della sostenibilità, un excursus delle
imprese nazionali, internazionali, associazioni, medie e piccole imprese,
istituzioni, individui che sono ‘occupati’ a far sì che la nostra vita cambi
in meglio. E’ stato presentato anche un nuovo programma di
specializzazione post-laurea dal titolo Green Management
Programme, che ha per obiettivo quello di formare i manager della
green economy. L’attenzione dei partecipanti si è concentrata anche

sulla ricerca Imprese italiane, cambiamento del clima e impatto della 20-20-20, promossa da
Assolombarda, Confindustria Monza e Brianza ed Aldai-Federmanager e realizzata da Maria
Caramazza, Caterina Carroli, Claudia Quartuccio, Sebastiano Renna, Federica Viganò in collaborazione
con il Centro Euro-Mediterraneo per i Cambiamenti Climatici. La ricerca affronta i seguenti temi: La



strategia europea per la lotta al cambiamento climatico; Il progetto di ricerca della Fondazione
ISTUD; Gli esiti della survey e lo scenario italiano; La risposta delle aziende al cambiamento
climatico: sfide e opportunità. Tre le appendici: Il protocollo di Kyoto, Il Pacchetto clima-energia e
Linee guida per l’analisi degli impatti delle politiche climatiche e di sostenibilità. Nella seconda parte
della ricerca  sono presentati alcuni casi di studio: Atm, Edison, Italcementi Group, Gruppo Sea, Tnt
Express Italy. L’intera ricerca è consultabile sul sito www.istud.it/.

http://www.istud.it/
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GREEN ITALIA DAY 

"La rivoluzione verde è adesso. Come cambierà la 

nostra vita" Evento a Impatto Zero® 

 

http://www.istud.it 

20 aprile al Centro svizzero di via Palestro, 2 a Milano. E’ il primo 
appuntamento di dibattito dopo l’incubo nucleare del Giappone. Green 
Italia day: secondo anno. Dalle bottiglie d’acqua  allo smaltimento 
ecologico dei rifiuti, dal  risparmio energetico degli elettrodomestici alle 
ricerche dell’industria chimica, del freddo. Dai trasporti all’ICT, dalle 
banche alle fonti rinnovabili. Il Grande Cantiere dei Lavori in Corso. La 
rivoluzione verde è adesso!  

L’Osservatorio Green Economy della Fondazione Istud e la 
Rappresentanza a Milano della Commissione Europea, con il patrocinio 
del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare in 
questo evento <<GREEN ITALIA day>> (dalle 9.30 alle 13.00) hanno 
raccolto alcune delle tante eccellenze italiane per confrontarsi sul 
futuro della scelta Green del nostro paese. Sarà inoltre presentato il 
libro <<Green Italia>> (Mondadori Università), una antologia della 
sostenibilità, curata da Maurizio Guandalini e Victor Uckmar e la ricerca 
<<Imprese italiane, cambiamento del clima e impatto della 20-20-
20>> realizzata dalla Fondazione Istud e dal Centro Euro-Mediterraneo 
per il cambiamento climatico. 

 

 
2.595 mq Costa Rica 














